
LAVORIAMO SULLA GRAMMATICA 

Aggettivi possessivi  

A - con i nomi dei membri della famiglia 

SOSTANTIVO SINGOLARE      SOSTANTIVO PLURALE 

(Mia, tua, sua,nostra, vostra) madre, mio cognato, mia sorella  … MA Le mie sorelle   

La loro madre, il loro fratello…       I loro fratelli, i miei genitori  

B - Con altri sostantivi si segue la regola generale: articolo + aggettivo possessivo + sostantivo 

La mia auto è parcheggiata in garage. 

 

Completate le frasi. Attenzione: dalla frase G le frasi si complicano un po’… 

a. Signor Rossi, …………………………….. figlie sono proprio brave a suonare il pianoforte! 

b. ……………………….. nonna mi prepara sempre delle ottime torte di mele. 

c. Come stanno ………………………… genitori? È da molto che non li vedo in giro! 

d. Litigo sempre con …………………. sorella perché mi ruba sempre il mio iPod. 

e. Venivo spesso a giocare qui con …………………..fratelli quando eravamo piccoli. 

f. Gianni non è in casa, ma c’è ……………… moglie.  

g. Bambini, questo è ………………………….. pallone? 

h. Stasera esco con …………………. amiche. 

i. Firenze è ……………………… città preferita! 

j. Ragazzi, a che ora parte ……………………………. treno? Alla stazione ci sarà anche …………………… padre? 

k. Ogni stato ha ………………….. bandiera. 

 

Completate inserendo la preposizione e l’aggettivo possessivo corretti. 

a. Il palazzo in cui abitiamo è …………………………… proprietà. 

b. Ho un bel ricordo ……………………………. compagni di liceo. 

c. Mi sono innamorata …………………. marito dal primo momento in cui l’ho visto. 

d. Mi piace ………………….. auto, anche se è vecchia, e non la cambierei per nessuna altra auto al 

mondo! Finché va, almeno… 

e. Ti ricordi …………………… fratello? Te l’ho presentato l’altra sera alla festa. 

f. Cara Stefania, scusa se rispondo solo ora …………………………….. lettera. 

g. Prima di dormire, Giulia ha raccontato una favola ………………… figlia Beatrice. 

h. Anna, grazie ……………………….. ospitalià: sei stata molto gentile! 

i. Antonio e Laura ama i fiori e ……………………….. giardino ce ne sono molti. 

 

 

 

 



C – Situazioni particolari . Osservate 

mia madre, mio fratello  

MA 

la mia mamma (nome vezzeggiativo: altri nomi sono, per esempio, babbo, nonnino, zietta)  

il mio fratellastro (nome alterato) 

la mia cara mamma (tra l’aggettivo e il sostantivo c’è un altro aggettivo) 

il mio cugino di Napoli (il sostantivo è seguito da un complemento di specificazione)  

 

Completate le seguenti frasi: 

1. Ho visto ……………………….. mamma mentre portava a spasso …………………….. cane. 

2. …………………….. cugino si chiama Andrea. 

3. Ciao Carlo, ti presento …………………………. dolcissima mogliettina! 

4. ……………………….. zio di Pescara è emigrato in America e quando è tornato a casa non ha più 

ritrovato ……………………..la sua famiglia: ………………… moglie e ……………………… figli erano partiti 

per l’Australia. 

5. Gianni non è ……………… fratello: è …………………….. fratellastro. 

6. Cari mamma e papà, non state in pensiero per me. Sto bene e mi diverto. Venezia è bellissima! 

Tutti ……………….. amici qui mi vogliono bene e mi aiutano. Vi telefonerò presto. Un abbraccio 

………………………. Erica che vi vuole tanto bene. 

7. ………………………. Alberto è un bambino davvero intelligente! 

 

 

  



LAVORIAMO SULLA LINGUA 

Cosa significano le seguenti espressioni? 

a. Gli affitti sono alle stelle. …………………………………………… 

b. Vivo in modo spartano. …………………………………………………….. 

c. Io e i miei genitori viviamo in armonia. ……………………………………………………… 

d. Non riesco a mantenermi da solo. …………………………………………………. 

 

1. Abbiamo visto che Andrea va d’accordo con i suoi genitori. Ecco altre espressioni che si 

costruiscono con il verbo ANDARE, ma cosa significano? Nelle frasi che seguono sostituite le parti 

in corsivo con l’espressione più appropriata tra quelle date a fianco. 

 

a. Allora, come si è conclusa quella storia con il tuo vicino di casa? 
b. Avevo organizzato tutto nei minimi particolari ma poi è piovuto e la 

mia festa in giardino non si è potuta fare. 
c. Il nuovo libro di Umberto Eco sta vendendo tantissimo: nella libreria 

sotto casa ne hanno venduto tutte le copie! 
d. Non conosco Praga, perciò preferisco avere sempre con me una 

mappa della città: non voglio rischiare! 
e. C’è stato uno scontro violentissimo e l’auto di Roberto si è 

incendiata. Meno male che ha fatto in tempo a uscire dall’auto! 

 
ANDARE 
a ruba 
a fuoco 
a monte 
a finire 

sul sicuro 

 

 

 


